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Energia idroelettrica: piccolo è bello 

Le nuove sfide dell'autosufficienza energetica: a Piazzola sul Brenta un convegno su “I 

Consorzi di bonifica e le produzione di energia idroelettrica nella rete idraulica minore”. Prodotti 

dal Consozio Brenta oltre 12 milioni di kWh all'anno 

 

Alessandro Tich 
bassanonet.it, 18 mar 2013  

 

I lavori del convegno a Piazzola sul Brenta 

Sorella acqua, sorella energia. Scomodiamo nientemeno che San Francesco (visto che in questi giorni è tornato di 

moda) per inquadrare l'argomento che ci porta ad affrontare un grigio e freddo lunedì di pioggia per raggiungere 

Villa Contarini a Piazzola sul Brenta.  

E' in questa sede che, nell'ambito della Settimana Regionale dell'Ambiente, il Consorzio di bonifica Brenta propone 

un convegno sul tema “I Consorzi di bonifica e la produzione di energia idroelettrica nella rete idraulica minore”.  

Ovvero: come evidenziare e incentivare le attività svolte dai Consorzi di bonifica per la produzione di energia 

elettrica da una fonte pulita e rinnovabile come l'acqua, consentendo un introito che viene reinvestito in opere 

idrauliche e irrigue a favore del territorio.  

E' proprio la giornata dell'acqua: fuori piove che Dio la manda, ma l'inclemenza del tempo non impedisce a un 

numeroso pubblico di partecipare all'incontro assiepando in ogni ordine di posti la Galleria delle Conchiglie della 

Villa. Segno che la questione non interessa i soli addetti ai lavori. E significativa, in tal senso, è la presenza di 

alcuni studenti dell'Istituto superiore Rolando da Piazzola, che hanno svolto un'interessante ricerca sul possibile 

recupero della storica centrale idroelettrica “Fabbrica dei concimi”, collocata sulla Roggia Contarina a Piazzola sul 

Brenta.  

L'argomento all'ordine del giorno non è stato scelto a caso: dopo alcuni anni di parziale oblio, il tema della 

produzione idroelettrica - considerato per lungo tempo un settore saturo - vede infatti oggi nuovi margini di 

sviluppo, grazie anche alle nuove tecnologie disponibili, applicate ai piccoli corsi d'acqua.  
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Un recente incontro organizzato a Roma dal Ministero delle Politiche Agricole, come riferito dai relatori, ha dato 

nuovo impulso alle iniziative idroelettriche dei Consorzi, che hanno ottenuto delle norme di favore in termini di 

procedure ambientali.  

“Lo ritengo un tema molto importante per i suoi riflessi positivi - afferma il presidente del Consorzio Brenta, Danilo 

Cuman -. In termini ambientali, per l'utilizzo di fonti pulite e rinnovabili e in termini economici, per le maggiori 

entrate che possono aiutare i bilanci dei Consorzi di bonifica, nonché quelli dello Stato, visto che sulla produzione 

di pagano tasse di una certa percentuale. Ciò è particolarmente utile in questi momenti di crisi, visto che si 

offrirebbero oltretutto opportunità di lavoro; vorrei dire anche in termini politici, perché si contribuisce all'autonomia 

energetica del Paese. Si sa cosa vuole dire dipendere dall'estero su aspetti strategici come l'energia, e si sa quale 

sia l'effetto inflattivo legato agli aumenti dei costi dei prodotti energetici.” 

Il Consorzio di bonifica Brenta, come illustrato dal direttore dell'ente ing. Umberto Niceforo, gestisce attualmente 

quattro impianti idroelettrici: sul primo salto del canale Medoaco, a San Lazzaro di Bassano del Grappa (per una 

produzione media energetica di circa 8 milioni di kWh-kilowattora all'anno); alla centrale di secondo salto sempre a 

San Lazzaro (4 milioni kWh all'anno); sulla roggià Rosà ancora a San Lazzaro (150mila kWh all'anno) e sul fiume 

Ceresone ad Arlesega di Mestrino in provincia di Padova (500mila kWh all'anno).  

Le quattro centrali idroelettriche rientrano nel programma di potenziamento dell'autoproduzione dell'energia attuato 

dal Consorzio per far fronte agli elevati consumi dei propri impianti di sollevamento, sia per l'irrigazione (pluvirrigui) 

che per la bonifica idraulica (idrovore). Sono inoltre in progetto una decina di nuovi impianti, in attesa di 

autorizzazione da parte della Regione, con possibilità di ulteriore produzione di circa 16 milioni di kWh all'anno: si 

tratta di progetti di utilizzo energetico su salti d'acqua già esistenti presso i nodi idraulici che comunque il Consorzio 

deve gestire.  

I Consorzi di bonifica del Veneto, del resto, si stanno muovendo sempre più su tale filone innovativo, cercando di 

realizzare impianti di questo tipo.  

“Il punto più significativo - rileva ancora il direttore, ing. Niceforo - è che si dovrebbe trovare un modo di valorizzare 

l'attività dei Consorzi, che possono consentire alla collettività un vantaggio almeno duplice: garantire che la 

produzione energetica non alteri il regime idraulico dei corsi d'acqua, e far sì che gli introiti vadano ad essere 

investiti nel territorio. Il tal modo verrebbe declinato l'uso plurimo delle acque auspicato dalle normative, in 

particolare le direttive europee in materia.” 

Una frontiera, quindi, tutta da esplorare: “Attualmente - sottolinea al convegno di Piazzola il presidente dell'Unione 

Regionale Bonifiche della Lombardia, Alessandro Folli - i Consorzi producono oltre 380 milioni di kilowattora 

all'anno di energia idroelettrica e circa 1,8 milioni di kilowattora con il fotovoltaico. Ma quali sarebbero le 

potenzialità del cosiddetto microelettrico, se ciò diventasse una scelta strategica del Paese? La rete idraulica, 

gestita dai Consorzi di bonifica, è lunga circa 181mila chilometri ed esistono ormai avanzate tecnologie per la 

produzione energetica anche “in pianura”, sfruttando correnti e piccoli corsi d'acqua.” 

Si tratta di un tema che dovrebbe pertanto imporsi all'attenzione dell'agenda energetica nazionale. La Regione 

Veneto, dal canto suo, ha già puntato le antenne sulle nuove opportunità di produzione di energia da fonti 

rinnovabili, e in particolare idriche: come conferma l'intervento all'incontro di Villa Contarini dell'assessore regionale 

all'Ambiente Maurizio Conte.  

“Per la Regione - ci dice l'assessore Conte a margine dell'incontro - i temi delle energie rinnovabili e 

dell'idroelettrico sono sempre più centrali. La tutela della risorsa acqua è compatibile con lo sfruttamento 

idroelettrico, che crea nuove risorse da reinvestire nell'ambito della manutenzione del sistema irriguo e dei canali di 

scolo. Resta il problema della lungaggine delle procedure autorizzative: stiamo cercando di trovare con gli enti 

preposti alle autorizzazioni, ad esempio le soprintendenze, nuovi criteri di valutazione che accelerino i tempi.” 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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A Padova, da domani “Sep 2013”: in esposizione le innovazioni tecnologiche dei 

Consorzi di bonifica 

L'appuntamento da domani 19 a venerdì 22 marzo: in un'apposita area espositiva saranno presentate 

alcune novità, segno tangibile di una capac

 

Comunicato Stampa 

Organismi democratici di autogoverno del territorio ed unico esempio applicato di federalismo fiscale, i 

Consorzi di bonifica italiani sono un modello imitato nel mondo; basti pensare che, non solo i

ma addirittura in Cina, sono migliaia le esperienze nate sulla base di quanto in essere nel nostro Paese.

L'Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, grazie al supporto organizzativo dell'Unione 

Veneta Bonifiche, ha così deciso di dare visib

Consorzi di bonifica stanno svolgendo in Italia. L'occasione è "SEP 

Exhibition", manifestazione fieristica, giunta alla 24° edizione ed in programma a Padova da 

(domani) 19 a venerdì 22 marzo: in un'apposita area espositiva saranno presentate alcune novità, 

segno tangibile di una capacità, che sta attirando l'attenzione internazionale.

L'esempio più eclatante è Irriframe, 

parametri (dal tipo di coltura alle previsioni meteo, dall'umidità del terreno alle disponibilità idriche), di 

fornire all'agricoltore il consiglio migliore per l'irrigazione, arrivando ad un risparmio fino al 25% del 

fabbisogno idrico; tale tecnologia è già stata adottata dall'Unione Europea come parametro per la 

concessione di contributi comunitari. 

Altra opportunità dalle importanti prospettive economiche è il

produzione di energia con salti d'acqua anche solo di un me

applicazione della "vite di Archimede". I Consorzi di bonifica gestiscono, in Italia, una rete idrica 

superficiale di circa 200.000 chilometri: grazie a questa applicazione, potrebbe diventare un importante 

"deposito energetico"! 

– UFFICIO STAMPA 
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alcune novità, segno tangibile di una capacità, che sta attirando l'attenzione internazionale

Organismi democratici di autogoverno del territorio ed unico esempio applicato di federalismo fiscale, i 

Consorzi di bonifica italiani sono un modello imitato nel mondo; basti pensare che, non solo i

ma addirittura in Cina, sono migliaia le esperienze nate sulla base di quanto in essere nel nostro Paese.

L'Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, grazie al supporto organizzativo dell'Unione 

Veneta Bonifiche, ha così deciso di dare visibilità anche ad esempi della ricerca applicata, che i 

Consorzi di bonifica stanno svolgendo in Italia. L'occasione è "SEP - Green R.evolution 

Exhibition", manifestazione fieristica, giunta alla 24° edizione ed in programma a Padova da 

22 marzo: in un'apposita area espositiva saranno presentate alcune novità, 

segno tangibile di una capacità, che sta attirando l'attenzione internazionale. 
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Altra opportunità dalle importanti prospettive economiche è il "microelettrico",

produzione di energia con salti d'acqua anche solo di un metro e mezzo: ciò grazie alla moderna 

applicazione della "vite di Archimede". I Consorzi di bonifica gestiscono, in Italia, una rete idrica 

superficiale di circa 200.000 chilometri: grazie a questa applicazione, potrebbe diventare un importante 
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ità, che sta attirando l'attenzione internazionale 

Organismi democratici di autogoverno del territorio ed unico esempio applicato di federalismo fiscale, i 

Consorzi di bonifica italiani sono un modello imitato nel mondo; basti pensare che, non solo in Europa 

ma addirittura in Cina, sono migliaia le esperienze nate sulla base di quanto in essere nel nostro Paese. 

L'Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, grazie al supporto organizzativo dell'Unione 

ilità anche ad esempi della ricerca applicata, che i 

Green R.evolution 

Exhibition", manifestazione fieristica, giunta alla 24° edizione ed in programma a Padova da 

22 marzo: in un'apposita area espositiva saranno presentate alcune novità, 

il "Sistema Esperto" che permette, grazie alla combinazione di più 

parametri (dal tipo di coltura alle previsioni meteo, dall'umidità del terreno alle disponibilità idriche), di 

fornire all'agricoltore il consiglio migliore per l'irrigazione, arrivando ad un risparmio fino al 25% del 

è già stata adottata dall'Unione Europea come parametro per la 

"microelettrico", vale a dire la 

tro e mezzo: ciò grazie alla moderna 

applicazione della "vite di Archimede". I Consorzi di bonifica gestiscono, in Italia, una rete idrica 

superficiale di circa 200.000 chilometri: grazie a questa applicazione, potrebbe diventare un importante 
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Sicuramente spettacolare è la sperimentazione legata ai pannelli solari galleggianti, la cui 

applicazione, già in atto, permette la produzione fotovoltaica, evitando inconvenienti antiestetici al 

paesaggio del nostro Bel Paese. 

Interessanti esperienze coinvolgono aspetti più meramente ambientali: dagli ossigenatori a pannelli 

fotovoltaici per contrastare le morie estive di pesci, dovute al gran caldo, ai "reef artificiali", barriere 

subacquee per incentivare il ripopolamento ittico delle lagune. 

In una logica di "trasparenza", gli enti di bonifica riservano grande attenzione anche ai propri 

consorziati: ecco quindi i sistemi GPS e georeferenziati per poter, via Internet, controllare 

costantemente la situazione del territorio e le attività svolte. 

Di tutto questo si parlerà nel corso del convegno "Consorzi di bonifica: innovazioni e tecnologie a 

servizio del territorio", in calendario nella mattinata di mercoledì 20 marzo p.v., presente ilPresidente 

A.N.B.I., Massimo Gargano, che terrà la relazione introduttiva. 

"E' questo l'avvio di una partnership con PadovaFiere - commenta Gargano - che si concretizzerà 

nel progetto Aquater - Salva(e)guardiamo il territorio, un contenitore di eventi anche espositivi, 

dedicati alla gestione e tutela del suolo, un settore nel quale, secondo il Ministero dell'Ambiente, 

serviranno, nei prossimi anni, investimenti per almeno 40.000 milioni di euro." 
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Amb-Ener - Fao e Irak chiedono attuazione "Irriframe", Gargano 

(Anbi): sistema irriguo innovativo 
Roma, 20 mar (Prima Pagina News) - (Agricolae) “La Fao e l’Irak ci hanno chiesto ufficialmente di poter esportare l’esperienza 

del sistema intelligente Irriframe per il risparmio idrico nell’irrigazione”. Lo annuncia Massimo Gargano, presidente A.N.B.I. 

(Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni), intervenendo al convegno “Consorzi di bonifica: innovazioni e tecnologie a 

servizio del territorio”, organizzato a Padova in occasione di “SEP-Green R.evolution Exhibition” in corso di svolgimento fino a 

venerdì 22 marzo prossimo. “Non solo – prosegue Gargano – abbiamo segnali di interesse pure dalla Cina, dove già operano un 

migliaio di realtà costruite anche sul modello consorziale italiano. E’ l’esempio di un’eccellenza studiata nel mondo, 

testimonianza della ricerca applicata, svolta nei Consorzi di bonifica”. Irriframe è un sistema, voluto dall’ANBI, realizzato dal 

Consorzio C.E.R. (Canale Emiliano Romagnolo) e da quest’anno attivabile in tutta Italia; attraverso la combinazione di più 

parametri (tipologia di coltura, previsioni meteo, umidità del terreno, disponibilità idriche, ecc.) permette l’invio all’agricoltore, 

via computer o sms, del miglior consiglio per l’irrigazione (quanto e quando), permettendo un risparmio fino al 25% del 

fabbisogno idrico. “E’ un’innovazione non solo di alto valore economico ed ambientale, ma anche etico – prosegue Gargano – se 

consideriamo che molti osservatori prevedono che, a metà del corrente millennio, la disponibilità d’acqua dolce non potrà 

soddisfare il 40% delle necessità”. L’appuntamento fieristico in corso di svolgimento a Padova e che vede il coinvolgimento di 

A.N.B.I. ed Unione Veneta Bonifiche è il primo tassello di un più ampio progetto, che vedrà i padiglioni dell’ente fieristico 

patavino sede di “Aquater – Salva(e)guardiamo il territorio”, primo “contenitore” espositivo e convegnistico italiano, dedicato 

alla tutela idrogeologica del suolo. com/neo 
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Ambiente: le bonifiche italiane esportano il nostro sistema di irrigazione in 

Iraq 

 

 

”La Fao e l’Iraq ci hanno chiesto ufficialmente di poter esportare l’esperienza del sistema intelligente Irriframe 

per il risparmio idrico nell’irrigazione” . Lo ha annunciato Massimo Gargano, Presidente Anbi (Associazione 

Nazionale Bonifiche e Irrigazioni), intervenendo al convegno ”Consorzi di bonifica: innovazioni e tecnologie a 

servizio del territorio”, organizzato a Padova in occasione di ”Seo -Green R.evolution Exhibition” in corso di 

svolgimento fino a venerdi’ 22 marzo prossimo. ”Non solo – prosegue Gargano – abbiamo segnali di interesse 

pure dalla Cina, dove gia’ operano un migliaio di realta’ costruite anche sul modello consorziale italiano. E’ 

l’esempio di un’eccellenza studiata nel mondo, testimonianza della ricerca applicata, svolta nei Consorzi di 

bonifica.” Irriframe e’ un sistema, voluto dall’Anbi, realizzato dal Consorzio C.E.R. (Canale Emiliano 

Romagnolo) e da quest’anno attivabile in tutta Italia; attraverso la combinazione di piu’ parametri (tipologia 

di coltura, previsioni meteo, umidita’ del terreno, disponibilita’ idriche, ecc.) permette l’invio all’agricoltore, 

via computer o sms, del miglior consiglio per l’irrigazione (quanto e quando), permettendo un risparmio fino 

al 25% del fabbisogno idrico.  ”E’ un’innovazione non solo di alto valore economico ed ambientale, ma anche 

etico – ha proseguito Gargano – se consideriamo che molti osservatori prevedono che, a meta’ del corrente 

millennio, la disponibilita’ d’acqua dolce non potra’ soddisfare il 40% delle necessita’.” L’appuntamento 

fieristico in corso di svolgimento a Padova e che vede il coinvolgimento di Anbi ed Unione Veneta Bonifiche e’ 

il primo tassello di un piu’ ampio progetto, che vedra’ i padiglioni dell’ente fieristico patavino sede di ”Aquater 

– Salva(e)guardiamo il territorio”, primo ”contenitore” espositivo e convegnistico italiano, dedicato alla tutela 

idrogeologica del suolo. 
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Veneto: audizioni in Regione per orientare gestione acqua 
14 Marzo 2013 - 17:20 
(ASCA) - Venezia, 14 mar - Il Veneto e' terra di fiumi, laghi e risorgive, ma fatica a trattenere il proprio ''oro blu': gran parte della 
risorsa idrica sfocia in mare, senza riuscire a irrigare i campi e ad essere trattenuta in bacini e riserve: un problema strutturale 
che interroga agricoltori, informa una nota del Consiglio regionale Veneto, consorzi di bonifica, gestori acquedottistici, politici e 
amministratori alla luce della nuova direttiva europea ''Water blueprint'', che considera l'acqua un bene economico limitato da 
gestire secondo criteri di mercato, con politiche di crescente tariffazione. 
 
Nell'anno internazionale dedicato dall'Onu alla cooperazione per l'acqua, aggiunge la nota, a mettere al centro il problema di 
una corretta gestione dell'acqua in modo da distinguere tra uso (agricolo) e consumo (civile e industriale) e' la Regione Veneto 
che ha promosso un ciclo di audizioni pubbliche per stimolare il dibattito e coinvolgere le categorie portatrici di interessi nella 
formulazione di nuove politiche strategiche per ottimizzare l'impiego delle risorse idriche. 
 
A presentare significato e obiettivo del progetto di ascolto e interlocuzione con la societa' civile, continua la nota, sono stati il 
presidente del Consiglio regionale del Veneto Clodovaldo Ruffato e l'assessore regionale all'ambiente Maurizio Conte, insieme 
ai presidenti delle commissioni consiliari Davide Bendinelli (Agricoltura) e Nicola Finco (Ambiente) e al direttore dell'Unione 
veneta bonifiche Andrea Crestani. Il primo appuntamento sara' in Fiera a Padova venerdi' 22 marzo, giornata mondiale 
dell'acqua, nell'ambito del Sep Pollution: tecnici, politici, associazioni di categoria, enti di gestione si confronteranno sul tema 
''Acqua e Pianeta. Le problematiche europee nel contesto mondiale''. ''L'audizione regionale non sara' il solito convegno, ma un 
confronto pubblico con tutti i portatori di interesse in materia di acqua - sottolinea Ruffato - per studiare il problema e costruire 
nuove politiche ''dal basso', con l'obiettivo di ottimizzare l'uso di una risorsa preziosa che non e' inesauribile. Il lavoro di ascolto 
e confronto ci portera' ad elaborare proposte che orientino il recepimento in Italia e in Veneto della direttiva europea (destinata a 
orientare le scelte strategiche sino al 2030) e arrivino a incidere sulle politiche che stanno prendendo forma nei palazzi di 
Bruxelles''. 
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SETTIMANA AMBIENTE VENETO. CONTE VISITA 

CENTRALE IDROELETTRICA A SAN GIORGIO IN 

BOSCO (PD) 

Comunicato stampa N° 411 del 19/03/2013 

(AVN) - Venezia, 19 marzo 2013 

In occasione della Settimana dell’Ambiente Veneto, che si svolge dal 16 al 24 marzo, sono previste visite guidate 

ad impianti e siti a valenza ambientale del territorio regionale, coinvolgendo soprattutto le scuole. L’assessore 

regionale all’ambiente e alla difesa del suolo Maurizio Conte ha accompagnato oggi in una visita alla centrale 

idroelettrica in località Ponte di Carturo a San Giorgio in Bosco (Padova) una scolaresca della Scuola media S. 

Teresa di Verona. Con l’iniziativa “Porte Aperte” sono, infatti, accessibili luoghi e infrastrutture che solitamente non 

sono aperti al pubblico, dove quotidianamente si “gestisce” l’ambiente, per avvicinare di più alle questioni 

ambientali, comprenderne la rilevanza ed adottare comportamenti maggiormente improntati alla sostenibilità. 

L’assessore parlando ai ragazzi ha detto che l’ambiente non va visto solo limitatamente agli aspetti legati alla 

qualità della vita, ma anche come opportunità. Si è soffermato inoltre sulla necessità di utilizzare nel miglior modo 

possibile l’acqua disponibile mantenendone buona la qualità, senza sprechi. Infine ha fatto riferimento alle 

produzioni di energie rinnovabili, in particolare a quella idroelettrica. 

Quello visitato oggi in località Ponte di Carturo è un tipico impianto idroelettrico di pianura, che deriva l’acqua dal 

fiume Brenta. L’impianto utilizza una portata massima di 60 mc/s, ha un salto idraulico medio pari a 8,60 metri, una 

potenza nominale di 2.942 kW, una potenza installata pari a 4.000 kW e una producibilità annua pari a 15.000 

MWh. L’impianto è formato da un manufatto di presa in cemento a monte della briglia esistente sul fiume Brenta in 

sponda sinistra, da una condotta forzata interrata in cemento; dalla centrale costituita da un edificio, parte interrato 

in cemento e parte fuori terra in struttura metallica, nel quale sono state inserite tutte le macchine, attrezzature ed 

apparecchiature elettromeccaniche; da un breve canale di scarico in cemento a sezione rettangolare; da un edificio 

prefabbricato in cemento nel quale sono alloggiate le apparecchiature elettriche di collegamento con le reti 

elettriche. La centrale di produzione di energia è costituita da due turbine idrauliche di tipo Kaplan a doppia 

regolazione, poste in parallelo tra loro. Sulla sponda destra del fiume è stata realizzata la rampa di risalita dei pesci 

in pietrame. 
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APPROVATO PROGETTO RINATURALIZZAZIONE 

COLLETTORI BONIFICA CAMPOSAMPIERO 

Comunicato stampa N° 416 del 20/03/2013 

(AVN) – Venezia, 20 marzo 2013 

 

La Giunta regionale, su iniziativa dell’assessore all’ambiente Maurizio Conte di concerto con il collega alla legge 

speciale per Venezia Renato Chisso, ha dato parere favorevole di compatibilità ambientale, autorizzandone la 

realizzazione, sul progetto di ricalibratura con rinaturalizzazione del sistema di collettori di bonifica a ridosso di 

Camposampiero (Fossa Mauri, Orcone, San Marco e Vandura), nel territorio dei Comuni di Santa Giustina in Colle 

e Camposampiero, in provincia di Padova. “Il progetto – ha ricordato Chisso – è stato presentato dal Consorzio di 

Bonifica Acque Risorgive (ex Sinistra Medio Brenta), ed è funzionale non solo alla diminuzione dell’inquinamento 

causato dalle acque che si sversano nella Laguna veneziana, ma anche alla laminazione delle piene e dunque al 

miglioramento della sicurezza idraulica della zona”. 

Nell’esprimersi favorevolmente sull’iniziativa, la Giunta ha fatto proprio il parere positivo, con prescrizioni e 

raccomandazioni, adottato all’unanimità dei presenti dalla Commissione Regionale di Valutazione d’Impatto 

Ambientale. La Giunta ha inoltre approvato le risultanze dello studio per la Valutazione di Incidenza. L’intervento, 

che si estende su un territorio a forte presenza diffusa di inquinamento, sia di origine agricola che urbana, 

costituisce il completamento di un’iniziativa già programmato e finanziato che riguarda il nodo idraulico di 

Camposampiero. 

“Sono previsti – ha fatto presente Chisso –la ricalibratura e la rinaturalizzazione del sistema Fossa dei Mauri – Rio 

Orcone, affluenti del canale Vandura e quindi del fiume Tergola; il risezionamento, la pulizia ed il 

decespugliamento sull’intera asta del sistema Fossa Mauri – Orcone per una estesa di oltre 3 chilometri; lo scavo 

per l’apertura e la sistemazione di tre aree di fitobiodepurazione in linea, in adiacenza all’asta principale dello scolo 

Orcone; la realizzazione, infine, di due manufatti in calcestruzzo di sostegno e regolazione delle acque, dotati di 

paratoie. Per quanto riguarda la riduzione dell’inquinamento, è previsto un abbattimento minimo del 30 per cento 

dell’azoto totale e del 20 per cento del fosforo totale”. 
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